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''L'-|iltività delfa decòrsa^ottiMtóa si è;arrestata 
quasi'eli, un'pM|(j,,', non tanto pcrchò la, dot^ancla' 
SII ,^ia; ;f^ito,. plìi;'|eJ)ole^': irfii j ) i i j l t^ 
pairò,,polla' ; mancE^nzo,,ideila; roba che non ; lascia: 
scélta dtsortfi'.e pollo pretese .troppo elevato dei 
d é t è h t e r i . • ; ' " • ' • ' ' • '• '";• ";. • ' ' ' '• ' ;''•'; 

• IJO alibiamo detto' àtìcbo qualche settiraana, ad-
dìb|!ro^ che-un ,c.cr'tp mov îrncptò d' affari sulla no-,, 
st,ra,;.pia«za, pfjn ipplren3,o,; più. \;ederlo prima della 
iMióvàii;c;àtnpag.nai! in:, causa =.dell' esaurimento dei 
nostri' depOsiti'Choorahiai' sono ridotti a sb pota 
c'óka/,dit\nòii-H'dVèr più "quasi la pena di pensarci, 
e quindi non devé'fàr mfera'vrglia so in avvenire' 
^Qn''p,pir$TO 'citare ,d^ ,yenclito che meritino di 
vopir, riportato. _,,\, ,•• ; • : : • , ' . : : ',': 
•:'?i;;èt.a.tìcora qua e là^qualcho^parlitadi greg-

gltì,i;in prima^ maiiOiìima quelle che passano le liiillo 
lil]|ir'e'''ài possono- cotitàr,suilo •dita,"'e cre'diaitio di 
iÌoi\' and!tf"èrHa|i ' riél' vaiiiibre le •ì-imarienzo'/della 
rtósto-prp;?n)cia,a,^po^ 
giò.:Abbiatn9,: ,ò,'verp, :qùalcliè, cosaàn lavorale; 
forse, che nel Corso.del,mese si potrà trattare qual­
che ^ammasso di trame; ma in questo momento 
ajà^he queste;mancano'=riuàài affatto. Nel córso della 
s'ottìmànà'.'s,! conoscQnò vendiite:.,, . . ' , ' ,, : 
tiibìiV 7(ÌQ'gr4p^a'%>ella Corr. ad aL. 34 ..25 
> ! ^ , JPQ, Ì^ ; ' "V: Ì ; %:'andarile,; , . » ' 32,.;75; 

, il-'Miniptroi di/Francia .emetteva tempo fa una 
di^pOsiziotìè, sìjcondo là/quale- a tutti i cartoni di 
sementò'^gìapj)ònèsè''potesse venir applicato il'tim-' 
bro del Console francÉe'àt' Giappone. Questa nota 
peri 'ai-rivò' itl'Titkrdo pelle sementi già imòallate" 
e pronte a partire, ma.^i.fuin tempo di piombare 
le casse, ed il timbro, consolare pella prima spo-
diwono venne :-a])pVicatò' a-Marsiglia. 

Abbiamo credulo .di reijder di,ciò avvisati i bachi­
cultori, onde, quest',,,operazione eseguitala Marsiglia, 
piuttosto che a Yokoha,mji,' non li facesse dubitare 

- del}a vera origine di quel setne. 

:>\'" ' ' , ' . , , , '., ['." Mone, 3Q ìiovembre (sera). 

, iGh-affari delle;, sete/sono -meno attivi in-causa 
/:, dei'p'rézzi'troppo i.: alti; 'Passarono quest'oggi alla 
\ Goriilizion'^'22'balle organzino'— i 8 balle trama 

•—''37 Ibtdtògrèggià; pesate 

• ; ' ! ! I :,;, ; Londra, 30 novembre. 

/.I^essun cambifimehto' nello' sconto ~ la Borsa 

fiacca,, .^sjfl^p^trf^v' _',;; 

nlS] IQÈTRl'POBllSPQNPpZE 
i ••;• •-' ''^'H'i: •:•.'••••;• t "-•; .i: i. -itone-25-jiocemiré. -̂  

' I l nostro'mercato' dèlia seta,' continua a godere 
dej,l.d'stesso ^óv'itìi'èhto' della settimana passata, e 
sé,' il'risultato della"Stàglon'àtitra. ha segnalato per 
qpesta seitirnàna una.,'pìcCcìla diminuzione nello ven-
(titp, ciò 'si ,^eve atlribiiire alla mancanza assoluta 
di .'certi arlicpli;. .piuttosto che ad un reale ralleu-
tamentu nelle ' domande. 

Senza .poter àpcé'nna're ad un forte rialzo, è un 
fatto pero, che i ilostri prezzi vanno gradatamente 
aumentando ; 0 si direbbe quasi che, di fronte ai 
corsi elevati della giornata, i nostri detentori te­

mano di perdere le buono occasioni, so accampas-
serd protese troppo esagerate. , 

Jj(ci, layprati di molte provenienze, e nelle greg-'̂  
gio.ficir estremo oriente,' come (sliinesi, giapponesi! 
e'bengalesi,, tutti .,i lotti che si .presentano sul 
mercato e che sono tenuti ai corsi, attuali, trovano 
pronto collocamento e co'n tale facilità che, in 
tempi, normali, imprimerebbe necessariamente ai 
prezzi, un rapido movimento di rialzo. 

.Sótto r intlucn/.a di questa saggia condotta, la 
vendita della materia prima si va mano mano ope­
rando regolarmente senza slanci pericolosi, ma non 
però senza che se ne manifesti la conseguente sua 
scarsezza ; e dall' altra parto, la estrema riserva 

.che mette la fabbrica nel. ridurre per quanto'può 
la, sua produzione, toglie al nostro mercato ogni 
probabilità di una esagerata accumulazione di stof­
fe. Dimodoché la nostra; fabbrica continua per 
questo modo a lavorare con abbastanza s,icure.zza, 
0 gì'incettatori di. seterie, vanno prendendo confi­
denza nel sostegno degli attuali prezzi e lo prò-, 
vano con la estensione delle loro operazioni; ed 
infatti andò :venduta una considerevole quantità di 
stoffe nere unite. • 

La condiziono ha registrato per questa settimana 
la cifra di cbil. 73,597 contro chil. 81,107 della 
settimana antecedente,,Einerge tuttora la presenza 
che si accorda alle sete : asiatiche, sebbene in pro­
porzioni alquanto diminuito; ma fra 1132 ballò 
pa,ssat'o alla Stagionatura,,,^ 762 appartengono alle 
provenienze del levante,'^OO alla sete francesi e 
160 a quelle d'Italia. Non pertanto risulta mani­
festo che anche queste sete cominciano a prender 
parlo al movimento. 

Lo notizie dall'America continuano sempre cat­
tivo per quanto riguarda le seterie in genci'ale. 
Persiste tuttora l'ingombro ..di stoffe e quindi 1' av­
vilimento dei prezzi, ed ò da temersi che da que­
sto stato di cose non ne deriv'i delle cattivo con­
seguenze per r avvenire, poiché non è possibile 
che la. fino tanto ruinosa di una stagione, non rio­
sca di danno a quella che devo segtiiria. 

I nostri mercati del mezzogiorno si sono un po', 
ridestati dal lungo torpore che li dominava da si 
lungo tempo: si è spiegata qualche domanda pollo 
greggio e diverse parlile andarono vendute con 1 
a 2 franchi di rialzo sui corsi precedenti. In ca­
scami gli affari sono sempre limitali lauto pell'clo-
valezza dei prezzi, che pella scarsità delia roba. 

Milano, 29 novembre. 

Le contrattazioni effettuate nel corso dogli sca­
duti tre giorni non presentano alcuna importanza, 
meno l'indizio di una maggiore riflessione che si. 
é.introdotta fra i compratori nel decidersi ad ope­
rare. Eseguite in precedenza lo copiose commis­
sioni avute dall'estero, ora vennero rallentate, at­
tesa la scemata urgenza del consumo, il quale si 
astiene dal provvedersi oltre il bisogno giornaliero. 

Qui si volle pronunciare un rialzo ai prezzi, a 
.ciii la fabbricazione, disagiata come trovasi, non! 
piiò acconsentire: méntre là speculazione non vi 
'aderisce, a motivo del troppo elevato costo della 
mercè' e del poco lucro atténdibde, neh'ipotesi fa­
vorevole dì ulteriore aumento. Del resto, abbénchè 
ridotte le Iransaz'ioni, i nostri corsi finora non hanno 
piegato fuorché per alcuni pochi articoli inferiori. 

Le odierne notizie di Lione, quelle del Reno e 
della Svizzera, concordano noli'accennare lo diffi­
coltà subito nella vendita del genero, il quale, a 
malgrado dell' eccezionale scarsezza, non trova il 
debito compenso rispetto alle sete manifatturate-. 

Fra gli articoli piii jTicercati e venduti facilmente, 
si segnalarono lo trame nostrano di titolo 20 a 26 
denari, che al motivo della loro scarsità trovarono 

prezzi sostenuti ; come puro quanto vonno offèrta 
noi titoli 26 a 36 di, sòrta, netta in limiti, debol­
mente stazionari, attesoché i'venditori rióil ' iritìstrà-' 
ronsi troppo-.difficili nei!'accoghore-le. offerto. : 

Ha persistito altresì la ricerca per le .setèdavo-' 
rate asiatiche: con prezzi.conformi alle precedenti 
quotazioni o pochissime 'Vendite, .essendo quasi : e» 
saurito il deposito. : ; : : , ; . ; . — > 

Le greggia fine di ordine distiftto non hanno» 
motivato al'fai'i di qualche rilievo, invece andarono-
collocato diverso particelle buone correnti-10 a 16-
dcnari da l. 9.4 a 98 ; altro buono-o nette 10/12. 
a 1. 100 a 102 al chilogrammo.: ' ; -

Gli slrafilati classici alquanto trascurati .per- ì' c-
lovalezza dei prezzi; offerti e venduti con liève 
facilitazione quelli di sorta corrente da i 8 a 32 
denari. : , • : ^ : 

I cascami piuttosto aggraditi; i doppi filati e 
greggi ancora •noglelli. : 

È pi-obabile che si' abbia'ad -attraversare un non 
breve pericolo di calma in débole- corifogiìo per 
acquistare un nuovo rialzo, se imprevedute circo­
stanze polilicho non verranno a turbare la positiva 
disposizione del genere. ,. 

Lettere del,3 ottobre da. Shang-hai dinotano 
l'.aumento dì 20 a 25 taels sullo.'tsatlce;,20,iaéls 
sulle tayssam ed altri articoli, a,motivo clclÌ!,esi­
guità del deposilo e Finferiorità-della.rnoroe.,: 

— Scrivono da Nuova-York al' if^owtefr .ffes 
Sofes in data 4 novèmbre: * -f 

La nostra slampa quotidiana non ò in gonoralo molto 
scliizjiinosa nella scftUa delle notizie, e còsi si fa 1' inter­
preto delle dicerio lo pia inverisimili o talvolta presta ap­
poggio allo manovro di borsa ed agi' interessi dalla spccu-, 
la'iiono; ma arriva ben di rado che i nostri giornali 
si lascino mistificaro in modo da accogliere por Sicurano?-' 
tizia, una voce tanto assurda come quella che i giornali, 
europei od i loro corrispondenti americani hanno diffusa 
in questi ultimi giorni. Intendiamo parlarvi doli'ultimatum 
che il nostro ministro degli aCfari lìsteri avrebbe diretto 
alla li'rancia. ;La sola spiegazione, non già plausibile, ma 
accettabile, che gli autori di ' questa falsa . novella potreb- ' 
bero ofl'riro a loro giustificazione, sarebbe di confessare-ohe 
non conosciino punto, nò if carattere personale dtil'sig/ 
Seward, nodi suoi principi politici. Questa gran-iiqvit.i ci 
parvo tanto ridicola a noi altri amei'icdni, qu^n'o ^ólrobbo,. 
es,serlo pelle diverse nazioni d''jEuropa un articolò pel 
quale un bel giorno si leggesse, che.il sig. Droiiyn, do 
Lbuys ha proposto al gabinetto di;: Wasbingloii, conic con­
dizione sine qua non del mantenimento della pace,'il ri--
conosoimonto dell'Impero del Messico. I materiali itìtqrossì 
dei due omisfori sonò troppo considerevoli pof doversi com­
promettere' per un non 'nulla, e:il nostro gojverno farà tutto 
quanto starà in lui per evitare una rottura; seWJen'o la sa-' 
rebbo mono fatalo per noi,: che poUo''pótéiìze occideiitali. ' 
È inutile di farvi osservare che que'sta notifià 'portsita'aalla 
CUy of Boston non ha prodotto il miriinw' effetto'sul hd-
stro mercato, perchó nessuno l 'ha creduta. ^ 

Il reso-conto fino al 31 ottobre del débito nazionale e 
di nuovo favorevole, non portante sarebbe stato àncora piti. 
; soddisfacente, se il ministro delle finanze: si''avesse -cotti'," 
piaciuto di farci conoscere qual inipiego sì ha-fatto-doi-30 ' 
milioni entrali nelle casse dello Stato durante 1'ultinio 
ineso, a titolo d'imposto doganali. Il debito pubblico am­
monta a 2,740,864,738 dollari ; sicché abbiamo una dimi­
nuzione di pili che 4 milioni sulla cifra di settembre, e 
di '16 milioni su quella di agosto, e seguendo questo pro­
gresso, il debito, in un anno di paco, diminuirebbe del 4°/^ 

Gli affari dello stoffe estere sono in piena calma. Ile 
seterie non si possono più vendere che ai pubblici-incanti-
ed a prezzi poco vantaggiosi. Por farvi conoscere quanto 
sono caduti al basso gli articoli di moda, basterà dirvi elio 
una delle case di dettaglio la più rispettabile di Boston, 

'i vende.lo buone qtMdrirjliate svizzero di 18 pollici a uu 
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ildlloi'O raiipa. f. tliléentori di!ll,C'/liMlatsic, tanto; rigato cho 
((uadrigliate, non potando ridaytóo che appena, i l SO ."/„ de) 
costo reale, pensano clic "sarebbe una 'follia a, voler spin­
gere lo vendite-i,n simili condizioni, e perciò 'sono detòi--
minati a risórvara la loro raefcanzia pef pi-ossiiiio: autunno.-
La stessa calma dcsolaiito aggrava plìro lo stoffe nero di 
buon mercato, che (inora avevano goduto d'un buon lavoro. 
. Di prima mano ai vende più nulla, o la piazza viene 
ingombrata di stoffe non soltanto dagi' importatori, ma ben 
aneho dai nostri Intermediari. Le sale degl'incanti no ri­
cevono quantità tanto considerevoli, che i compratori non 
ci prostario piìi quasi attenziouo: la maggior parto dei lotti 
vion ritirata, e quelli chftper eccezione trovano amitori 
non presentano guadagno di sorta. 

Le, importazioni di tessuti esteri nel, corso della setti­
mana ammontano a 2,01S,40S dollari, contro 301,080 
della seltimana corrispondente dell* anno decorso. 

— Leggiamo nel Coìmercio Ualiano dc\ 'ÌS 
novembre. 

La rendita ha •.subito qui'un ribassò di'12'/i centesimi 
sulla borsa precedente. In generale il mercato mustrossi 
poco animato, gli affari furono molto limitati, e vi fu una 
decisa incertezza' in tutti, i corsi. Riguardo alla sfiducia ora 
inerente alla nostra Rendita sui mercati italiani, la colpa 
devosi principalmente attribuire alla Borsa di Parigi, che 
ad oggetto di far aumentare i valoi'i francesi, fa por ne­
cessità scapitare i valori ealori. Intanto qui da noi le of­
ferto dominano sempre il mercato, o so si va di questo 
passo, si.potrà' diflìcilmente realizzare la liquidazione dello 
scorso; mese.,' 

I corsi si chiusero nella nostra piazza di Torino ai se­
guenti iprozzi : • : . 

Rendita 6 4 . 7 8 —Banca Nazionale 104S — Credito 
Mobiliare 420 —.Meridionali ,303 — Dcmaiiiali 30?i — 
Banco Sconto 238. SO. 

Me»c 

G R A N I 
l U l ì n e ^ dicembre. I mercati della setliroana 

non furono molto animati attesa la coiUrarietà dei 
tempi, e quindi le vendite scarse e quasi incon­
cludenti, perchè ridotte al puro consumo locale. 
I Forrjienti .non hanno goduto della domanda spie­
gatasi la' settimaiia decQrsa, ma i prezzi rimasero 
fermi. 

, I*rcsBai'Corresitl 
Formentù da "I.. 13..50 a L. 1 3 . -
Granòturcò vecchio • . 9.25 . 9.— 

» '̂  liuovo . 7.75 » 7.25 
Segala . 8.--- » 7.75 
Avena ,^ ' , . 8.25 » '8.— 

Cìonov» à8 novembre. Nei Grani siamo nella 
medesima posizione della, scorsa ottava, i prezzi si 
mantengqnp stazionarli, ma noirinsicmo rogna della 
calma,, per cui si, opina che allorquando si avranno 
magggiori arrivi,, quali oòn possono tardare, non 
venendo dall'estero aumenti, non sarà difficile di 
vedere, qualche facilitazione nei/prezzi. 

Nulla di variato, nei. Grani e Granoni, lombardi, 
.dei quaU abbianio sempre un discreto calato. 

JMancasi senspro di Grani del Danubio od altre 
qualità basso ; soltanto abbiamo l'arrivo di un ca­
rico di Burgas tenero, di cui finora non, è stalo 
praticato prezzo. 

I Risi sono ricercatissimi, ed in settimana si pa­
garono, in, aume,nto.,di L. 1. La domanda è sempre 
attiva per il. Levante, e gli arrivi non soddisfano 
i bisogni giornaheri.essepdo anche ritardate le 
spedizioni dall'interno, dall'amministrazione delle 
sirade ferrate dell'alta Italia con grande scapito 
del commercio, I prezzi in giornata sonq di lire 
3 6 : 5 0 a 39 :50 franco a bordo. 

CJalata! ,22 dello. 11 nostro mercato cereali e 
quello di Braila, continuarono .calmi durante 1' ot­
tava, per la: ragiono già adotta nella nostra ultima 
corrispondenza,, la; mancanza di tonnellaggio. .Que­
sta, calma,, naturalmente sarà progressiva a grado 
che ay9.nzeremo;,nella stagione invernale. Nei noli 
pel Mediterraneo, ebbe adunque luogo l'aumento 
d'.un franco in seguito alla mancanza di legni di­
sponibili. 1 corsi per r Inghilterra hanno egualmente 
subito- del rialzo, ma questi prezzi elevali, general­
mente non si. pagano che per legni arrivati nei 
nostri porli,, 

Chil. 3S00 grani teneri vècchi e nuovi da P. 1;3S a 210 
> 2000 grani Ghirca vecchi e nuovi » 180» 230 
> ISOO grani duri vecchi o nuovi > IGO j 22S 

Chil. 3000 granoni vecchi e nuovi 
r ' ;:—', Segala, prèzzo Hbmiuale 

• > : '300 Òrzi nuovi , . ' . . 

da P. 120 . 139 
•'^•;.Ì'-f'118. 130 
. ' ^ i ; •• 80 r 82' 

Dai primo gennaio'àlIMl novembre entrarono 
nel Danubio 2451 navigh e no sono, escili 2011. 

—•«weax0-Q-eìSxx^— 

. Ij*'Ii}dgiéa.ssioiic'|mi>ltlica. 
(ConUnnasiano e fino V. A". 47 - i%J 

Dopo r acquisto dello cognizioni generali supe­
riori, elio sono lingue straniero, lo scientifiche, la 
geografia, la fisica, 1' astronomia, la storia, la filo­
sofia, si annoverano le cognizioni speciali od arti 
di diletto, le qiiali possono essere la musica, 1' e-
quitazione, la danza, il disegno, e por lo donzelle 
il ricamo, oec Anzi tutto alle due primo, benché 
non si acquistino se non cho per diletto, conviene 
portare molta attenzione ed adoperarle molto -a 
dovere o Irasandurle alTatlo, poiché vi ha poca 
convenienza a darsi, qualche pena, spendere da­
naro, e pòi non riuscirò senonchò bersaglio del­
l'altrui riso e del sarcasmo dogli intelligenti. É 
neir errore chi credo che con poche lezioni, con 
poca frequenza si acquistino quelle arti! 

Chi vuole riuscire artista dee frequentare parecchi 
anni i cOnservalorii, 0 le accademie, nò più d'altro 
occuparsi cho di musica' o di disegno, come potrà 
poi discrotaraenle riuscire abile un dilettante col-
1' esercitarsi appena nell' ora della lezione, o so 
lo lezioni sono rare e in numero insufficiente? 

Chi ò che ignora essere uno dei mezzi più po­
tenti ed efficaci por educare T afi'etlo, e l'imma­
ginazione lo arli belle? L'arto vantaggiandosi del 
vero conosciuto, e rivestendolo di certe formo par­
ticolari mira ad infiammare, commuovere, eccitare 
r anima umana ridestando in essa li afi'etti più 
nobili e più sublimi, e lo sensazioni . pii'r dolci e 
più delicate. E ciò è tanto vero, che lo studio 
della storia delle varie nazioni ci apprende, come 
lo svolgimento intellettuale o morale di un popolo 
proceda parallelo allo svolgimento artistico del me­
desimo. La cultura bene avviata somministra al­
l'artista i tipi ideali piiv elaborati, o, più perfetti, 
e questi tipi idoleggiati dalla fantasia, la quale li 
riveste di formo sensibili, giovano alla loro volta 
per accrescere la nazionale coltura, e rendere sem­
pre più miti, 0 gentili i costumi, risvegliando sen­
timenti i più nobili, ed i' più elevati. 

Ma fra lo arti, di cui maggiormente si valsero 
gli antichi come efficace '.sti'Umento di educazione 
morale devo ossero annoverata la musica. Svolgete 
lo memorie di tulli i popoli conosciuti, interrogato 
la storia, ed i monumenti delle civiltà egiziane, 
chinesi, etrusche o greche, ovunque voi troverete 
in grande onoranza la musica, rivolta allo scopo 
nobilissimo di ammansare la barbarie, di ingenti­
lire la rozzezza, e di educare i cuori. Se ponghia-
mo mente ai profondi precolti di pedagogia che i 
sacerdoti dell'antichità davano ai legislatori ed ai 
pòpoli, scorgiamo costantemente raccomandala l'arte 
musicalo come efficace strumento di educazione. 
« La musiquc, scrive il Rousseau, clait dans la 
plus grande oslime chez divers peuples de la an-
tiquitó, et principalmónt chez Ics Grecs: et colte 
estimo était proportionnóe- à la puisance et aux 
efi:ets surprenans qu'ils atlribuaieut à cet art: leurs 
autours ne avaient pas pu ijous en donner une frop 
grande, idée,, en nousdisant, qu'olle clait en usage 
dans le ciet, et qu'elle faisait l'aransemont princi-
pal; des Dieux, et des ànies desbien heureux. » 

La scuola di Pitagora, la quale si era proposto 
lo scopo utilissimo di riformare i costumi corrot­
tissimi della Magna Grecia, e di, inspirare a: quei 
popoli infiacchili nel lusso, o nella lussuria, 1' a-
more della virtù e della libertà cittadina, oltre il 
carattere filosofico ne vestiva uno religioso e mi­
stico, che nel giro di pochi lustri ottenne risidtati 
così stupendi, aveva attribuito un' importanza, gran­
dissima alla musica. Infatti vediamo i, pitagorici in 
sul cominciare del giorno dar mano alla lira, e 
trarne una semplice e soave melodia per dissipare 
le. nebbie, che .loro avesse lasciato in mente il 
sonno della notte, e per comporre gli animi a se­
renità e pacatezza. 

I mezzi educativi, scrive il prof. Berlini nel suo 
eccellentissimo libro — idea d' una filosofia della 
vita — adoperati dai pitagorici erano cjuegli slessi, 
cho costituivano tulla 1' educazione greca, vaio a 

diro la ginnaslica e la musica; la ginnaslica corno 
niezzó olficacissimo a conseguire là robustezza, l'a-
gilità, r euritmia di'lutti i movimenti del corpo, 
la musica poi come' sòdutrice-dellespassioni, ed 
inspisatrico dell' ordinò dell' artnotiià; <^latone, che 
trova la musica in ogni sorla di discorso, si mostra 
cosi persuaso della forza di quest' arte, che non 
dubita punto di asserire, non potersi in essa fare 
mutamento di sorla senza che so no risenta l'in­
tera costituzione dello Stalo. E fu pure egh slesso 
autore della teoria dell' amoro, esservi cioè di tali 
suoni Capaci destaro nell'anima la virtù, o 1' in­
solenza, 0 di tali altri valevoU ad etìcilarvi il co­
raggio, e il temperato sentimenlo delle nostre po­
tenze. Aristotile, che pur voleva bandita la mu­
sica dall'educazione giovanile, ó pure costretto a 
confessarne 1' efficacia sovra i costumj. Poiché ci 
attesta, tornare utile,, anzi necessaria la musica por 
la oivihzzazione deir Arcadia, poixhè quei pòpoli 
abitando un paese, ove 1' aria Ora trista é fredda 
avevano bisogno della soavità, o della gaiezza delle 
melodie greche per addolcire i loro agresti costumi. 

Or bone: qual fu mai 1' origine di un' arte cosi 
nobile, 0 vantaggiosa all'umano consorzio ? L'ori­
gine sua è coeva a quella dell* uomo stesso. La 
genesi che ò il libro più antico del mondo ci parla 
di Jixhal padre doleanto> e del suono. Origina in­
fatti la musica dalla necessità, in cui si trova l 'uo­
mo di.dare alla sua voce diversa inflessione,, di­
versa modulazione, secondo i diversi affetùi ond' e-
gli è agitato, o che vuole esteriormente manifestare 
per mezzo del linguaggio articolato « La niusica 
vocale, seguita Gioberti (del bello, éapo IX) per 
avere dalla parola la quale se non è alterata da 
un difetto organico contiene nalurahnente iin prin­
cipio di armonia, che diventa ésprosso>. e sensibile, 
quando r uomo mosso dall' airetto si innalza alla' 
recitazione od alla declamazione oratoria. ». Infatti, 
concbiude il Berlini, « quando esso enu.ncia colle 
parole i suoi pensieri è da natura indbtto ad ó-' 
sprimere con certe inflessioni dalla voce i, senti­
menti che a quelli si associano. » In questo-rifles­
sioni della voce, in questi tuoni,, ove h ascoltiamo, 
attentamente, troveremo una cotale melo<lia,,,se chi 
parla fosso indotto dalla comitazione dolT anima, 
0 da altra consimile regione ad alzare di molto-
la voce, il suo parlare si trasformerebbe in canto. 
Il che fa dire, che la musica vocale' precoiijydita 
abbia l'inslrumentale, poiché questa foriHindosi" 
su quella, non si sarebbe potuto, stabilire, se la. 
prima non fosso già Gonosciuta... 

, NATALE ROGGEROÌ,,,' 

E Bacili da JSeta 
Nella Provincia di Bergamo 

Relazione del .Sig. < G a | » r i c l e IfiOSa Presi­
dente del Comizio Agrario. ' 

La coltura dei bachi da seta occupa l'ottava parte del­
l' anno rurale, ovvero un mese e mezzo, dalla fine d' aprilq 
ai primi di giugno : ma normalmente, nella zona de' colli 
doir Italia settentrionale, retribuisce all'agricoltura tanta 
quanto tutti gli altri frutti riuniti, perchè produce la met^ 
dell'intero rèddito dei fondi. Nella provincia di Berganig 
che ha 300,000 abitanti, il prodotto dei bozzoli può elo^ 
varsi a diciotto milioni <li lire italiane, ̂ ossia dódici railio.nj 
metti, che ripartiti fra i centomila campanti d'agricoltura^ 
danno un guadagno di cento e venti Uro per ogni persbnii, 
Se ai bozzoli s'aggiunga la produzione del some d'espor­
tazione, l'incetta ed il coiriraercio di cs,so, la trattura, |q 
torcitura della seta, s'argomenterà che la coltura de' bachi 
per questa provincia e per quelle in simili condizioni, ^ 
la suprema delle industrie, è la base della vita, della prp-' 
sperila pubblica e privata, e deve attrarre la massima sol­
lecitudine e gli studi degli agricoltori, degli industrianti, 
dei commercianti, degli economisti. Se dovesse venire meno 
questa coltura, nessun equivalente la potrebbe surrogale, 
e la popolazione dei colli sarebbe costretta a diradarsi. 

Gli agricoltori bergamaschi intrapresero la coltura dsj 
bachi noi 1865 scaltriti da lunghe esperienze, e con, as?--
curatissime e larghe preparazioni di semi d' ogni regiop^ 
meglio.promettente, 0 come furono i più vigili porquoatfJ 
industria noli' Europa, ottennero anche proporMonàtmenle 
il massimo risultato. Laonde s'argomenta che le cure mqji 
teplici e lunghe non sono inutili, ad onta del mistero ohp 
involgo F infezione do' bachi da seta. Incoraggiati da espo-
rimonti di parecchi anni, attendevano semi giapponesi p(-j. 
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ginari da parecchi e segnatamente dalla Società Andrcossi, 
dai fratelli Tosta, dui fratelli Daiiiai da Sharbaro di Ber­
gamo, da Puechò Muti di Brescia,; (ia Conti e Miiller di 
Milano, i quali :doviJiin6'rèòaro;^.'anóhé qualche saggio di 
seme chineso. Seguendo poi-indi^.i doli'anno antecedente, 
furono solleciti per avere eziandio semi di bozzoli gialli 
simili allo razze naturalizzate, di Bukara per Consonni da 
Milano, dei Carpazi, della Tarlarla russa, del Caspio, del­
l'Ariiienia, della Persia. 

Lo esplorazioni microscopiche nel 1803 avoano condan­
nalo i semi giapponesi, ô  raccomandato segnataiiionto al­
cuni della Macedonia, e doli' Epiro. 11 risultalo condannò 
la profezia, laonde nel 1868 poco s' attese al microscopio, 
ma'non •S'abbandonò interamente, si volle sottoporro ad al­
tra prpva, sì consultò ancora anche por supplemento. Il 
fallo generalo' dimostrò cho non è guida sicura, perchè il 
microscopio giudicò parecchi semi superiofi ai giapponesi, 
i quali iSoli. diedero buoni risultati: Partito intoro escilo da 

'seme rinvenuto affatto immune da infezione al microscopio, 
fallirono interamente^ E quest'anno il sellile eterogonista 
Pasteur trovò che il germe del malo può tenersi latente 
per alcun tempo. 

Gii agricoltori bergamaschi piìt olio il microscopio o le 
reazioni ohimicUe, che puro si esperiraantavano, nel 1808 
attesero ;agli allevamenti precocci compiutisi dai primi di 
marzo, alla metà di aprile. Si poterono ammirare iiella 
provincia di Bergamo almeno 28 stabilimenti privati di 
prove d'allevamento precoce con serro, e furono quelli di 
PicoiHelli dott. Ercole a Muradella di Cologno — Piazzoni 
nob. Giambattista a Villadadda — Agilardi C. Paolo a Bre-
no — Gagnola Gambarini Rosa a Verdello — Daina in­
gegnere Francesco a Torre ~ Sozzi Luigi a Caprino — 
Moroni Giovanni o G. Mapello a Ponte S. Pietro — Agosti 
Andrea a Bpnàlo -r- Scotti Gio. Maria a Mozzo — Ca-
mozzi nob. Giarabatlisla a Costa di Mozzate -— Caleppio 
nob. Camillo a Cologno — Zanchi Giacomo a Zanica — 
Malliani Ferdinandii| ad Almenno — Marenzi fratelli a ;Tel-
galc — Della Bianca fratelli a Paralico — Maffeis conte 
Giambattista o Caroli fratelli a Stozzano — Luigi conto 
Giacomo a Cenate — banchi conti fratelli a Mapello — 
Giambarini Antonio e Mazza Giuseppe a Bergamo — Friz-
zoni Antonio ad Albegno — Ghisiottì Luigi o Vitalba a 
Comun Nuovo — Ottavio Morlani ad Azzano, e due a 
Treviglio. ' 

Provarono segnatamente parecchie "qualità di semi del 
Caucaso, do' Carpazi, e del Giappone originari e riprodotti. 
Piccinelli pria, indi Daina, Coleppio, Giambarini, Marenzi 
ed altri, esposero già nel marzo alla Camera di commercio 
in Bergamo i bozzoli ottenuti dai loro allevamenti, corre­
dati dalla storia della vita de' bachi. In complesso s'indu­
ceva che il risultato migliore s'era ottenuto d'ai Carpazi, 
quantunque segnassero infezione. Alcuue qualità di canea-
siani non belle, promettevano molta robustezza. Dei giap­
ponesi riprodotti migliori apparivano i verdi, e tutti da­
vano lusinghe. Gli originari aveano resistito molto ai ten­
tativi di farli schiudere e giunsero tardi al bozzolo, ma 
tutti parvero sani come negli anni passati, non mono i 
bianchi che i verdi, con qualche leggero segno di atrofia 
negli ultimi, ma disseminati di polivoltini, specialmente i 
bianchi. 

La campagna s'aperse alla fine d'aprilo sotto i piti lu­
singhieri auspici. Seme copioso e sceltissimo, raccomandato 
dal microscopio, dalle prove precoci, stagiono costante, 
gelsi rigogliosi, foglia vigorosa, bene preparata dalla siccità 
d'aprile succeduta al nevaio del marzo. Gli agricoltori ri-
promeltovansi anche da picciolo porzioni di semi della Sar­
degna, della Corsica, e di riprodotti felicemente por anni 
parecchi da semi giapponesi, e chinesi bianchi, e da semi 
ai Giuperlia, e di Montenegro. Tulli poi premunironsi al­
levandone di parecchie qualità, e serbandone un po' per 
surrogarla occorrendo. 

Le difficoltà di provocare lo schiudimenlo anticipalo dei 
semi giapponesi originarli, ed i consigli de' trattatisti Pe-
stalozza. Baroni, Dotti, ed altri, indussero parecchi a pre­
parare partoni giapponesi con bagni d'acqua semplice, 
d'acqua salata, di vino, quantunque il signor Federico 
Frizzonia Bergamo non avesse avuto differenza di nascila 
tra quelli bagnati variamente, ed 1 non bagnati. All'epoca 
naturale della nascita, quando il gelso allo scoperto porla 
le foglie, anche il seme giapponese sui cartoni si schiuso 
senza maggiore resistenza che il riprodotto, ed a soli di­
ciotto 0 venti: gradi del termometro Reaumur, senza mo­
strare generali differenze tra il bagnato ed il rimasto a-
sciullo. I semi do' bozzoli gialli ciiinesi, caucasiani od.eu-
ropei. esigettero maggior calore per schiudersi, e vollero 
0 vcnlidue gradi, o duo giorni più d'incubazione. 

De' riprodotti giapponesi staccati dai teli e sorbati in 
sacchetti, alcuni lasciati per tempo in stanze un po' tie­
pido si schiùsero da sé, nutriti tosto ed accui'atamonto, 
riuscirono né meglio nò peggio dogli altri. Se poi tarda­

rono un, po' iij^cevero cibo approprialo, 0 furono violen­
tali nel trasporto, perirono presto. In quasi tutte lo partito 
di questo some, anche so custoclito con molta aécuralezza 
accadde un fallo nuovo, cho una porzione, giungente tal-
volte sino alla quarta parte, non nacquo nò prima né poi. 
Appresso si poterono raccogliere parecchi: fatti dimostranti 
che alcune porzioni di seme di bachi giapponesi diventano 
bivolihii da annuali, ed altro si fanno persino biennali. 
Infatlì cartoni originari,.© pìzzichi di seme giapponesi ri­
prodotti, non' nSir mi''aitnD, e lasciali in dimenticanza, si 
schiusero l'anno dopo. A quella guisa che alcuni semi di 
bachi veramente bivollinì non si schiusero la seconda fiala 
6 diventarono annuali. Simili anomalie seguirono altrove. 
Duseignour riferisce che in Francia di due parli d' un 
cartono originario, 1' Una si schiuso tosto, 1' altra non si 
schiuso, 0 ciò attribuisce ai gradi di calore di preparazione. 
Giovanni Ballista Vassalli avendo posto a some sul Coma­
sco due porzioni identiche di bozzoli, 1' \ina serbò la qua-, 
iità annuale, l'altra diventò bivoltina. Sul Veronese una 
strizza dì setno deposto dopo procella fredda, da annuale 
diventò bìvoltino. Ma la quantità non nata de' semi giap­
ponesi riprodotti fu soverchia, nò può riferirsi alla ano­
malia do' biennali. Il seme giapponcsa ha più glutine o 
gomma dell'europeo, s'appiglia tenacemente ai teli od ai 
cartoni, e, piccino o delicato come ò, patisce soverchia 
violenza a staccarlo. E più agovolmonlo fermenta accumu­
lato ne' sacchetti, il perchè tosto i coltivatori compresero 
essere a preferire 1' uso chinese e giapponese di far de­
porre il seme allo farJ'arllo sui cartoni. E l'esperimento 
che ne fecero pel secondo allevamento di bivollinì diede 
ovunque risultati conformanti la pratica orientalo. Porche i 
nati dal seme posto sui teli, frultarno mono assai cho gli 
escili dal seme di cartoni, specialmente so i teli orano 
vasti ? Il telo conlione seme deposto da otto, dieci giorni, 
mentre il seme del cartono picciolo può essere lutto depo­
sto nel giorno stesso. Il some del cartone non 'si tocca 
più, si lesela allo sialo naturale, e non ha pericolo di fer­
mentare, so tenuto al contatto dell' aria. Quello sui teli, 
0 ò slaccato e patisco violenza, od ó lasciato appiccato e 
nasco a disagio ed 6 diffìcile a raccogliere i bacolini_ 
mentre sul cartono sì stonde la foglia tagliata minutissima, 
e si rovescia mano mano è presa dai bacolini. 

Molti quindi preferiscono i cartoni ai teli pel semo an­
nuale e pel bivoltino della seconda educazione, e l'anno 
venturo 1' uso dei cartoni diventerà più generale ancora, e 
saranno vantaggiali quelli di corlecoia di gelso che si at­
tendono da Armellini di Alzano. 

Le migliori parlile di bozzoli derivali dal semo del 
Caucaso in Lombardia, nel 1864 aveano mostrato tali sogni 
d'incipiente atrofia che facevano temere assai per la cam­
pagna dell' anno dopo. Invece lo poche partite di carpa-
ziani, sebbene prossimi assai al Bukarest condannato, 
sembravano in generale perfettamente sano. La malattia 
progredì rapidamenle, e ad onta del microscopio, o delle 
brillanti provo antecipato, il raccolto do' bozzoli di seme 
dell' Asia occidenlalo e dell' Europa noli' alta Lombardia, 
fu in generalo deplorabile. Alcuno partito perirono into-
ramonto, altro diedero da 10 a 20 chilogrammi 1' oncia, 
altro poche, per quello strane eccezioni, per lo anomalie 
misteriose, non solo da paese a paese, ma da casa a casa, 
da stanza a stanza, diedero ancora bei risultati, ma con 
tali indizi di malattia, che nessuno più propone coltivare 
simile semo pel 1806. Tutti gli oracoli diventarono muti, 
cessarono come per incanto i miracoli. A Bergamo l' avvo­
cato Carnassì da quattro anni riproduceva con mirabile 
successo una bella qualità della Turchia europea, un Ma­
riani a Celana da sette anni rinnovava una sanissima chi­
nese bianca. Ruspini a Brescia, Gavazzi nella Brianza, da 
cinque anni propagavano una magnifica bianca giapponese, 
il parroco di Sorisole da motti anni sorbava, vigoroso un 
semo naturale, un montanaro noli' alpestre Cimborga da 
quattro .anni faceva bella raccolta da some giapponese cho 
riproduceva. Tutti questi nel ISOfi fallirono interamente. 
Ed avvenne il fatto sorprendente, che una porzione del 
semo di Cimbergo, portata a Leno fed a Salò, dove in 
generalo fu pessimo il raccolto, diede il prodotto dì 33 
chilogrammi per agni oncia di seme. Queste fallanze spic­
cano più ove si consideri, cho contemporaneamente, sul 
mantovano in alcuno caso si ottenevano 40 chilogrammi 
dì bozzoli da seme dell'Appennino parmigiano, dove poi 
riesci assai bone il some di Fossombrone, fallito altrove. 

I riprodotti giapponesi, anche se del primo anno in 
generalo diedero un terzo meno che i semi originari, ed 
i verdi più ohe i bianchi. Alcuno partite poi dì questi 
giapponesi anche verdi o della prima riproduzione, e fatti o 
serbati diligenlomento, diedero nessuno o meschino risul­
tato, specialmente se il bozzolo fu recato da lontano al 
luogo della confeziono del seme, se fu tenuto accumulato 
ed in fermento cosi che la crisalide dentro ne patisse. 
Perchè la crisalide (cagnii) da noi trascurala, fu da Pasteur 
testé, dopo Venturi e Cantoni, dimostrata sensibilissima ad 
apprendere l'infezione. Ma mentre sul collo di S. Vigilio 
a Bergamo esporti agricoltori ottennero da un oncia di 

some originario giapponese solo setto kllogi'ammi di'boz­
zoli, Pietro Pegarii da seme giapponese riprodotto del 
primo anno, trasse persino quarantadue kilogràmmi l'oncia, 
dì gaietto, migliori che le madri loro dell' anno antece­
dente. Perchè progredendo nel clima nostro i bozzoli giap-
ponbsì vanno acquistando maggioro grossezza e consistènza,' 
e modiiicando il colore, cosi che .il verde chiaro si fa caribo, 
e tra i verdi compaiono alcuni bozzoli giallo-paglierini. 
Ondo s'argomenta elio so cessasse l'iófezìono piirò dal 
some giapponese, esolrcbboro ancora bozzoli eguali a quelli 
dolio razze nostro ora spente. Il sig. Marenzi ebbe com­
plessivamente 34 kilograramì dagli originari'giapponesi, 30 
dai riprodotti, 30 dai caucasiani. La seta verde é meno 
splendida cho la bianca, ed i bozzoli verdi agevolmente 
macchiansì per deiezioni corrosive; nondimeno si cerea il 
verdo perchèpiù robusto, e dopo cho col latte si prepara­
rono alla trattura i verdi macchiati, fu tolto un ostacolo 
a prorei-irli. (conlirmo) 

INTERESSI PUBBLICI 
@ti*a«la ferrata Principe Hodolfo 
Su questo importantissimo argomento e d«l quale 

a,ndiamo occupandosi da piii che un anno, ecco 
quanto si legge nella Neue Freie Presse del 30 
novembre: 

« La CoiTtmissione incaricata dal Ministero di 
assumere una ricognizione comparativa sulle due 
linee in questione pel tratto meridionale di questa 
strada, ha già compito il suo lavoro, a quanto ci 
vien riportato dalla Triester Zeitimg. Formavano 
parte di questa Commissione, 1' I. R. Ispettore sig. 
HolTmaun, il Direttore delle costruzioni delle fer­
rovie dello Stato sig. Ruppert, ed il Direttore del­
l'esercizio della ferrata occidentale della Boemia 
sig. iMraz. Percorsero da prima la linea Tarvis-
Pontebba-Udine, por quella da Gorizia lungo la 
valle dell' Isonzo e pel Prediel a Tarvis, e come 
non ora da dubitarsi, lutti i membri della Com­
missione si sono decisamente' pronunciati in favore 
della linea della Pontebba, come (juella che, tanto 
polla costruzione che peli' esercizio, presenta un 
considerevole risparmio nella spesa. E per tacerò 
di tanti manufatti che si richiedono lungo la linea 
dell' Isonzo, si dovrebbe inoltre perforare delle 
gallerie della complessiva lunghezza di 3000 Maf-
ter, quando sulla hnea della Pontebba non si ren­
dono necessarie che due piccole .gallerie, una di 
80 r altra di 120 klafter *. 

» A fronte di tutto questo, il Gomitato di Gorizia 
sembra che nutra ancora la speranza di veder prefe­
rita la linea pel Prediel, poiché doniandò ed ottenne 
idtimamente 1' assenso di far gli studi preparatori 
pelia continuazione della strada pel Vallone fino 
a Trieste; assenso però che venne accordato senza 
pregiudizio di quelle decisioni che fossero per pren­
dersi polla ferrovia Prracipe Rodolfo ». 

« Non è ancora deciso so la linea della Pon­
tebba debba arrestarsi a Gervignano, avvegnaché 
si ritiene dagli uomini competenti che sarebbe 
mollo pili opportuno lo sbocco al mare in qualche 
altro punto della costa, come a me' d' esempio a 
Sestiana, presso Duino, od aBarcoia. Questo però 
non toglie cho Gervignano, che presenta già un 
movimento annuale di merci di quasi ; un miHone 
di centinaia, non debba venir compreso nella gran 
linea principale, o direttamente o con un tronco a 
parto ». 

E noi possiamo aggiungere, sulla fede di dispacci 
pervenuti da Vienna, che. venne definitivamente ri­
tenuta la linea della Pontebba a Udine, e che sol­
tanto non è ancora deciso a qual punto dell' A-
driatico andrà a metter coipo la continuazione. 
Cosa ne dirà la Rivista, che a coiifortazione del 
nostro paese scriveva alcuni mesi addietro, che 
delle buono ragioni potrebbero militare anche pella 
linea del Prediel ? Cosà diranno gli onoratissimi 
corrispondenti anonimi del Tempo, che un anno fa 
ebbero F impudenza di sostenere che 1' occuparsi, 
come qui si fece di questa strada, era cosa ri­
dicola ? 

Se uomini eminenti per cuore e dottrina non sì 
fossero indefessamente occupati a dimostrare, a chi 
regge le cose dello Stato, la convenienza e la uti­
lità di questa strada, forse che ora non avremmo 
a rallegrarci della preferenza accordata alla linea 
della Pontebba, che tanti vantaggi apporterà al 
commercio del nostro Friuli. Era obbligo di tutta 
la Stampa dì assecondare ì loro sforzi; e chi non 
lo ha fatto, non può diro di aversi interessato pel 
bene del proprio paese. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 
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PREZZI COERENTI B E M SETE 

Udine % ilcceinijre 
o n B O O i B d . 10/12 Sublimi .a Vaporo a 

. M/Ì3 . » 
Classiche • - -9/11 

10/12 
11/13 
12/14 
12/14 
14/16 

Corronii 

Secondario 

37: CO 
37: — 
35 :80 
38: — 
34; SO 
34: 
33:BO 
33:80 

VnAMB , (1. Lavorcrio classico a.L. 22/26 
24/28 
24/28 Belle corrcnli 
26/30 . 
28/32 . 
32/36 . . 
36/4,0 • . 

37: — 
36: no 
3f>:B0 
3a: — 
34 :— 

CASCAmi Doppi greggi a L . 1 3 ^ - 1 - • > ^}^f 
Strusa a vapore 10:50 • 10. i o 
Strusa a fuoco 1 0 ; — » 9:80 

l/'icnua :©f> MoveMìbr© 
Organzini sti'afilati 

; . andanti 

Trame Milanesi 
• * ' * , 

' » del Friuli 

20/24 
24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

F. 31:80 
. ' 3 0 : 8 0 
. 31:28 
, 30:80-
. 28.:S0 
. 27:80 
. 26:80 
» 26:-r-
. 28 ; 80 
. 24:78 
. 24: — 

3 1 : — 
30: — 
3 1 : — 
30: — 
28: — 
27: — 
26 : — 
28:80 
25: — 
.24:50 
23:80 

.Milano %% I%I«venaf»re, ; 

Nostrane suLlìmi d. 9/11 [t.L.lOS;. 

5 Belle correnti 

Horaagna - • • 
Tirolesi Sublimi -

> correnti -

Friulane primario 
» Beile correnti 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
M/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

107:— 
102:— 
100;— 

103:— 
lUO:— 

!>8:— 
102:— 

90:- -
04:-,-

ltL.107:-
.106:-
.101;-
. 98:-

.102> 

. 99:-

. 97:-

.101:-

. 98:-

. 93:-

ondtAr̂ 'Kaiua 
Straniati prima mar. d. 20/24 It.L 

Classici 
Belli corr. 

Andanti bollo corr. 
s » 

•» » 

l'rima marca 

Bello correnti -

Cbiaosi misurato 

20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
18/20 

• 20/24 
. 22/26 

'S<IH ASSE 

1211 
118 
116 
112 
108 
118 
113 
110 

t.L.120:-
l iO:-
114:-
110:-
100:-
IJO:-
112:-
108.-

20/24 
24/2S 
^2/26 
24/28 
26/30 
36/40 
40/50 
50/60 
CO/70 

It.L.H4 It.L.113 
111 
104 
103 
100 
99 
97 
95 
92 

110 
103 
102 
98 
98 
95 
93 
90 

(Il neito ricavato a Cent. 3!Hf2 tanto sullo Greggio che sullo 
Trame). 

Elione! %'% rvuvcniiiro 
SETE D'ITALIA' : " " j 

ciuGcioiie 'C^AStSICHé coftBENcrii-- ' 

d. 9/i l F.clii — a — F.clii U 8 a I l e " 
» 10/12 . — a — . I l o a 114 
. H/13 » • — a . — » 114 a 112 
.12 /14- ,- » - ^ a — . 112 u HO 

' i i tAMt: 

d. 22/26 • - F.clii —.a -r- F,clii.l22 a 121 
. 24/28 a _ a — . 121 a 120, 
. 20/30 » — a — . 120 a i l8 , ' , 
. 28/32 , — a'. — , __ a — 

Sconto 12 0;0 tre mesi provv. 3 1/2 O/Q 
, (Il netto ricavato o Cent. 3Ù sullo Greggio o sullo - Tramo). 

Liondi'a ^3» I^ovemlir© 
f inKoeiE ' . . 

Lotnbai'dia filature ciassiciio d. 10/12 S. 3 7 : - r / , 
qualità Correnti . 10/12 » 3 6 : - ^ 

> . 12/14' . 3 8 : - i - ' 
Fosscmbrono 'filature class. • lb/1'2 > 38 : i-^ 

» quulità corronli ; «11 /13 i'» 3 5 : - ^ ' 
Napoli Reali primario » ^-r— » 3 6 : — 

» » correnti , , > - r - - ^ » 3 8 : — 
Tirolo filature classicho . 10/12 . 3 6 : — 

» bolla correnti » 11/13 '• 3 4 : — 
Friuli lìlatui'o .sublimi . .10/12 J 3 4 ' : - — 
• » -belle correnti » 11/13 '» 3 4 ; - ^ 

. . - . r . 12/14 .«, 3 3 : — , 
TnABIG' •• 

d. 22/24, Lombardia e Friuli ;,.S. 39, a ,40,, > ; ,. .: 
. . 24/28. . . . . 38, • 3 9 , ] 
, . 26/30 . » , 37j . 38, I 

Jll®yjpipf«'f «». o»: iL i i i< ] S 'I 'AfaSfl l i^mi. ' . m E I U I I ® I » A 

CITTA' Mese Ballo Kilogr. 

UDINE , T - dal 27 al 2 Dicembre — 925 

LIONE • - - . 17 ' . 24 Novembre 1131 73807 

•S.tsE'TIENNB. - • . 9 . 2 3 272 16979 

;AU!BÉNAS - . - . 1 7 . , 23 ,57 ,5201 

CREFELP • • . 1 2 - 18' 138 6480 

ELBERFELD -: .• 12 •18 64 3090 

ZURIGO - ,- - • 9 •• ^ \ i o . • 112 0187 

TORINO • • - . 13 . 18 » I H 7776 

PLANO - - • .. 23 29 487 41480 

VIENNA: • ,- -, . 17 » , 22 .. ' . 102 4060 

it^l 'IMKlI^'I 'O I»C]l£»C>€i&Ji|'I» ;1.0I%£»nA'; 

Qualità 

GUEGGIE BENGALE 
» CHINA 

GJAl'I'ONE 
. GÀNTON 
. DIVERSE 

IMPORTAZIONE 
dal 13 a! 18 

Novembre 

3 
1858 

184 
il93^ 

2208 ' 

CONSEtì'NE 
dal23Ò,tt.,al 
4 Noveinbro 

172 
928 
188 

79: 

SITCICK:;^^^: 

al 18 novembre 
18é8 ' " 

4800 
16006 

^ 3617 
/: : i448 
r. „ 26^ 

1*22- 25897,' 

M«l*¥|Ì9|EM'ff® toEl^ ®0<pi Ì^ » Ì 1L1®MÌ:' 

Qualità 

G R E G G I E -
TRAME • -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 20 al 30 

Ottobre 

USCITE' 
dal .20. al 30 

Ottobre • 

\ STOCK, 
al 30 Ott. 

SEfflEH' 
0 RIG IN A RIA D Et GIA PRO N E 

delia Casa 

tì. & H . t ó N é D FBÈBES 
«li ¥ a l r c a s . 

•, La,suddetta casa, i di cui Gartoni hanno fallo 
1! an-no decorso la più splendida riuscita, porta a 
conoscenza dei sigg. Bachicultori, elio ha già iicc-
vutO: in. perfetta condiziono la prima spediiziono di 
questo seme, e',che ha incaricato polla vendita nel 
Tirolo'e nel Veneto il sìg, Oìinìù Vatri, allo se­
guenti . • 

Franchi, 16 per Cartone di 50 a 55 grami poso 
lordo, da pagarsi con • Pr. 5 all'atto della sotto­
scrizione, ed il saldo tilla-consegna nel mese di 
dicembre p. v. 

Presso il sig. Olinto Vatri si ricevono pure delle 
Commissioni pella semento del Portogallo confezio­
nala dalli suddetti sigg. Meynard, cioè 

Sani Amaro a'Fr. 13 l'oncia di 25 grammi 
Mogaduro 12 9.rì 

eiORMlE COiiEeClàLE' E POLÌTICO 
Si puìiblica in Milano, alle 5 del matlim 

Darà ogni • giorno Notisi» commerchtli telegrafiche ad 
'Londra, Liverpoal, Lione, Ptirigi — lìivista 'quotidiana della 
Borsa e del mercato serico di Milano -•- Jktlellivo della 
Borsa e prezzo della Sete — Corrlspoedenze delle varie 
piazze d'Italia e dell' estero — Notizie sui v,ari articoli 
d'iinportazioìie e d'esportazione — liaijguayli sui raccolti, 
ecc. 

Ogni settimana IL SOLE dan'i in foglio sep.-irato il Prez­
zo Corrente del Mercato di lontfra ridettonto i diversi 
prodotti die .interessano il commercio in generalo corno 
coloniali, droglie, medicinali lane, ecc. 

Per la parlo politica si tratteranno lo ffiiostioni nazionali 
— Corrispondente quotidiane delta Capitale e dai principali 
centri d' Europa — Notizie lelegrafiche e speciali. 

Alle Scienze ed alle Lettere, alla Cronaca cittadina ed 
alle Yavictà sarà pure fatta la loro parto nel giornale. 

La direziono invita tutto il Commercio Italiano, i Con­
sigli Provinciali, lo Giunte Maunicipali, te Societii Indu­
striali, a comunicare al Giornale lo notizie ed i rendiconti 
che stimano opportuno di pubblicare nell'interesse generale. 

Ufficio a distribuziório Via S. Gio. allo 4 facce N. 4. 

' Cwiaillxioail «l'àMeffinaffitcnttè 
Anno — Semestre — Trimestre 

Per tutto il Regno L. 40 L. 22. L, 12.— 
Francia , . 6 1 . 3 3 » 17.50 
Austria » 80 . 42 . 22. -

L'EGONOMISTE 
REVUE FlNANClÈfìE DE U SEÌAINE 

PAU.̂ ISSANT 

TOUS, LES DIMANCHES 

Oix s ' a i b o m x G : i r 

A. C l m r c ^ m c c , aux bureàux du journal, via Siri Si­
mone, 8. — Dans toutes les autres ville;! d'Italie,'à' 
la Direction des Postes. 'i • '• 

ML P a s ' i s s , QI)OZ M. E. Maillet,. libraire, ruo Tronoliet, IS. • 
A, C i e i i i è v c , chez MM. A. Vórósoll et L. Ga.rngues,, 
corra'tlorie 19, et citd 16. , . , ,, 

Ce journal, qui traile de tous les intéróts flnanci'èrs so' 
rattacbaut à l'Italiej Banquo; Bourse,.'Chemins-do féi'j 
Spci(5tés diverses, eie, est indispensable k toutepersopnsiqui, 
possedè des valours italiennes ou qui opere sqr ces ,valoui;s. 

PRIX D'ABONNEMENT, 

Va Olì Sìx màis 
SVance 20,i'r: 11 fr. 
SHÌSSÌP 18 i 10 » 
I t a l i e 18 . 8 » 

Udine, Tipografia Jacob & Colmcgna. 


